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Carmen Manfredda - CV 

                                              

In data 8/7/1968 ha conseguito la laurea in giurisprudenza presso l'Università Statale di 

Milano.  Contemporaneamente al corso universitario ha frequentato l' Istituto Superiore per 

Interpreti e Traduttori di Milano diplomandosi traduttore di lingua francese e interprete 

parlamentare per la lingua tedesca.  

Nel 1971 si è iscritta all'albo degli avvocati e procuratori di Milano. 

Fino al 1974 ha esercitato la professione forense, occupandosi di diritto civile, 

commerciale e industriale. 

In magistratura dal febbraio 1974, dal luglio 1975 al 2 novembre 1987, ha svolto le 

funzioni di sostituto procuratore della Repubblica presso la Procura  della 

Repubblica di Milano, addetta al pool anti-sequestri dalla sua costituzione fino 

agli anni 80, corrispondenti alla fine del fenomeno nel territorio della Regione 

Lombardia. Nell'ambito di tale specializzazione, ha condotto complesse indagini che 

hanno consentito la liberazione di numerosi ostaggi  da parte delle forze dell'ordine e 

l’arresto in flagranza dei responsabili. 

Dopo la conclusione della fase istruttoria e il rinvio a giudizio, ha sostenuto, nel primo 

semestre del 1980, il ruolo di pubblico ministero nel dibattimento "storico" a carico 

dell'anonima sequestri, conclusosi con la condanna di tutti gli imputati (44 componenti della 

'ndrangheta calabrese e della mafia siciliana trapiantata al Nord, partecipi con vario ruolo, 

al reato di associazione a delinquere e a 10 episodi specifici di sequestro di persona a 

scopo di estorsione) a pene di elevata entità fra cui 13 ergastoli. 

Con D.M. 15/12/87 è stata nominata componente della commissione per gli esami di 

abilitazione all'esercizio della professione di procuratore legale per la sessione 1988. 

Dal 1979 al 1988, su autorizzazione del C.S.M., ha espletato l'incarico di membro del Giurì 

della pubblicità presso l'Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria e dal 16/11/2011 ha 

riassunto nuovamente l’incarico in questione.  

Dal 2 novembre 1987 all’11 aprile 1996 ha svolto funzioni di Sostituto Procuratore  

Generale a Milano, per due anni addetta al settore delle esecuzioni.                              

Per un anno, dall'8/2/93 all'8/2/94, ha svolto le funzioni temporanee di Procuratore della 

Repubblica di Lodi . 

Dall'11 aprile 1996 al marzo 2004 ha ricoperto l'incarico di procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Vigevano. 

In qualità di procuratore della Repubblica di Vigevano ha condotto inchieste in procedimenti 

penali riguardanti il traffico di esseri umani, il narcotraffico e l’usura. Con riguardo a 

quest’ultima tipologia di reato ha cooperato con le autorità preposte alla  procedura di 

destinazione al Comune di Vigevano per fini sociali di un bene immobile confiscato ad un 

clan mafioso in applicazione, per la prima volta in Italia, della legge 109/96.                   

In data 19 febbraio 2002, con provvedimento del Procuratore Generale presso la Corte di 

Appello,  è stata applicata alla Direzione Distrettuale Antimafia di Milano per la trattazione 

di procedimenti penali concernente una vasta rete, composta da quattro associazioni a 

delinquere dedite al traffico di droga (con operatività estesa al Marocco, alla Spagna, 

all'Olanda e al Belgio) finalizzata all'introduzione di ingenti quantitativi di hashish 

e cocaina nel nostro paese, completamente disarticolate dall'emissione di 40 

misure di custodia cautelare. 
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Sempre quale procuratore di Vigevano applicato alla D.D.A. di Milano, ha diretto le indagini  

riguardanti un'associazione a delinquere finalizzata al narcotraffico, composta da una 

cinquantina di famiglie "slave", dedite all’importazione di ingenti quantità di cocaina dai 

Paesi Bassi. 

 

Dal 1° marzo 2004 ha rivestito l'incarico di Assistente del Membro Nazionale a Eurojust e 

dall’8 giugno 2008 al 4 gennaio 2010 ha svolto le funzioni di Rappresentante Italiano a 

Eurojust, svolgendo attività di coordinamento delle indagini transnazionali concernenti gravi 

forme di criminalità organizzata. 

In seno all’organismo Europeo di cooperazione giudiziaria in materia penale ha fatto parte 

di quattro Team fra i più importanti quali  l’Epoc Team, il Counter Terrorism Team, 

l’European Arrest Warrant Team, il Trafficking Team del quale è diventata Presidente, nel 

settembre 2009, in quanto eletta dai Rappresentanti degli altri Stati Membri. 

Sulle funzioni svolte in qualità di Rappresentante Italiano F.F. ha anche riferito alla 

Commissione Parlamentare Antimafia nell’audizione in data 22/4/2009 depositando 

relazione. 

  

Rientrata nel ruolo ordinario della Magistratura il 20 luglio 2010, da tale data è Sostituto 

Procuratore alla Procura Generale di Milano e, dal 1 aprile al 25 ottobre 2016, ha svolto le 

funzioni temporanee di Avvocato Generale nella medesima sede.     


